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. j \ T Nella industre cittadina dove il PCI governa 

Vinto in dieci anni a Sant'Antimo 
il lungo retaggio di arretratezza 
E' questa l'opinione della gente - Il colloquio con uno studente che vota per la prima volta - Le ini­
ziative dell'amministrazione di sinistra - Come i Consigli di quartiere partecipano alle scelte 

La giunta regionale diserta l'incontro 
sui centri di formazione professionale 
Aulo chiuse negli istituti 

professionali di Napoli e della 
provincia per la giornata di 
lotta proclamata dagli allievi. 
Alle u.30 si .sono dati appun­
tamento in piazza Garibaldi 
da dove è partito un corteo 
che è arrivato fino alla Re­
gione a Sf ì ta Lucia. Qui una 
delegazione degli allievi do­
veva Incontrarsi con i rap­
presentanti della giunta e in 
particolare con l'assessore re­
gionale alla Formazione pro­
fessionale, 11 socialista Por­
celli, per discutere una lun­
ga ser e di inadempienze «lil­
la giunta 

Ma n Santa Lucia, ormai 
si è instaurata una prassi. Ti 
fissano l'appuntamento e 
quondo ci vai non ti rice­
vono. Così è accaduto ancora 
Ieri mattina. Un funzionario 

ha ricevuto una delegazione 
del giovani, tentando di sop­
perire all'assenza degli as­
sessori. 

Eppure gli stessi assessori, 
circa venti giorni fa, furono 
avvisati della manifestazione 
e dell'incontro di ieri mattina. 
A meno di un mese dal con­
vegno organizzato dalla pro­
vincia sulla formazione pro­
fessionale e il mercato del 
lavoro a Napoli, i diretti in­
teressati sono dunque secsi In 
piazza per l'approvazione cM 
una serie di misure che fac­
ciano uscire i centri di ad­
destramento professionale dal 
ghetto nel quale sono stati 
relegati dalle gestioni clien-
telarl. 

« Volete davvero sapere che 
cosa è la formazione pro­
fessionale? », hanno detto 1 

giovani. « La maggior parte 
dei centri non ha i locali 
Idonei, mancano di attrezza­
ture e di materiale didattico». 

Inoltre non tutto il perso­
nale docente è qualificato, in 
diversi casi svolge mansioni 
non corrispondenti <Ula spe­
cifica professionalità. In al­
tre parole gli allievi di que­
sti centri hanno denunciato 
la situazione in cui sono co­
stretti a fare l'apprencVstato 
e il sistema perverso che 

rovina questi centri che conti­
nuano ad assorbire ogni anno 
decine di miliardi. 

La più grossa inadempienza 
è la mancata attuazione del­
la legge regionale numero 40 
che prevede 11 passaggio del­
la gestione di questi corsi alla 
provincia. 

E questa per la Regione 

l Campania è una nota dolen­
te. Neppure le prese di po­
sizione unitarie degli asses­
sori provinciali alla forma­
zione professionale delle cin­
que province della Campania 
hanno smosso le acque. Quel­
la legge resta e continua ad 
essere in buona parte inap-
plicaia. 

« Chiediamo che la forma­
zione professionale — si legge 

in un volantino distribuito ieri 
mattina — assuma da que­
sto momento un nuovo ruolo, 
e soprattutto che la legge 40 
non venga insabbiata e che 
gli articoli più salienti ven­
gano attuati ». I timidi passi 
Innanzi che si sono realizzati 
;n questi centri sono rappre­
sentati unicamente <V\i co-

i mitati di gestione sociale. 

In un casolare di Albanella, dopo una lunga latitanza 

Catturato don Raffaele Cutolo 
Airoperazione che ha portato all'arresto del noto «boss» hanno partecipato 80 
uomini tra poliziotti, carabinieri e finanzieri - Una lunghissima serie di reati 

Raffaele Cutolo, 37 unni. 
uno degli ultimi « padrini » 
della camorra napoletana ha 
concluso la sua lunga latitan­
za alla maniera che si ad­
dice ad un « boss » del suo 
calibro: è stato catturato al­
l'alba di ieri in un casolare 
che si trova ad Albanella do­
po che 80 uomini — tra ca­
rabinieri, poliziotti e finan­
zieri — avevano circondato 
il suo rifugio. In casa aveva 
un fucile e sei pistole ma 
si è arreso all'immenso spie­
gamento di forze senza op­
porre alcuna resistenza. 

Domani convegno 
su « Infanzia 
e ambiente» 

Domani alle ore 17, si apri­
rà nel Teatro di Corte il con­
vegno nazionale « Infanzia, 
ambiente, servizi sociali ». or­
ganizzato dal Comune e dal-
l'amm'nistrazlone provincia­
le di Napoli, con il patrocinio 
del ministero della PI, del-
l'ANCI. della commissione 
centrale dell'AIB. 

Al convegno, che s'incentra 
sui temi del rinnovamento 
della scuola dell'infanzia, del­
le 6alute e qualità della vita, 
partecipano amministratori 
regionali e comunali di ogni 
parte d'Italia, rappresentanti 
di molte università ed asso­
ciazioni mediche, specialisti 
di alimentazione. 

Era evaso il 5 febbraio del­
l'anno scorso dal manicomio 
giudiziario di Aversa e da 
allora polizia e carabinieri 
non erano più stati capaci 
di riprenderne le tracce. 

Tutti, però, sapevano che, 
anche da latitante, « don Raf­
faele » continuava a far sen­
tire il suo peso ed il suo 
potere ai delinquenti ed ai 
camorristi napoletani. L'ulti­
mo esempio, in questo senso, 
risale a meno di una setti­
mana fa: Raffaele Cutolo te­
lefonò ad un quotidiano na­
poletano per far sapere ai 
« balordi » che hanno rapito 
il piccolo Gaetano Casillo che 
lui. il grande « boss ». disap­
prova il sequestro. 

Ma tutta la sua vita, del 
resto, è stata contrassegna­
ta da iniziative plateali di 
questo genere, da imprese da 
vero « padrino ». 

Basta pensare per un at­
timo alla sua evasione dal­
l'» accogliente » manicomio di 
Aversa (accogliente perchè d; 
lì è più facile uscire che en­
trare e non a caso i più 
noti malviventi fanno a gara 
per diventare « pazzi », per 
essere trasferiti 11 e per, poi, 
evadere). « Don Raffaele » 
scappò una domenica pome­
riggio e lo fece — corde al 
solito — a modo suo: alcuni 
complici minarono il muro 
di cìnta ed attraverso il var­
co aperto il « padrino » fuggi 
avendo segato, in precedenza, 
le sbarre della sua cella. 

L'esplosione fu tremenda, 

si senti nel raggio di chilo­
metri: nessuno, però, inter­
venne. Alla fine investigatori 
e direzione del manicomio 
pensarono di cavarsela arre­
stando due spaurite guardie 
carcerarie colpevoli, secondo 
loro, di non essere interve­
nute. 

Ma tutti gli altri agenti di 
custodia per protesta si con­
segnarono (sostennero che se 
complicità e coperture c'era­
no state, si doveva cercare 
molto più in alto) e le due 
guardie furono presto scar­
cerate. 

Ma ancora prima del tra­
sferimento in manicomio e 
della fuga, « Don Raffaele » 
aveva già dalla sua imprese 
non meno « a sensazione '.>. 
Cominciò a 21 anni ucciden­
do nel corso principale di 
Ottaviano — il suo paese — 
un giovane che gli aveva 
mancato di rispetto. 

Fu arrestato, condannato 
all'ergastolo ma poi rilascia­
to per decorrenza dei termi­
ni. Presto, però, tornò in car­
cere per altri reati: e intan­
to, aveva fatto strada nel 
mondo della camorra. Tanta 
strada da arrivare a sfidare, 
nel penitenziario di Poggio-
reale. Antonio Spavone. ,< o 
Malommo ». forse il più po­
tente « boss » mafioso napo­
letano. 

La sfida era al coltello ma 
« o Malommo » la nfiuto e 
fu di fatto soppiantato dal 
rivale alla guida della malr. 

napoletana. Ma i collegamen­
ti di « don Raffaele .> pare 
fossero assai più importanti: 
pare arrivassero fino al ver­
tici della mafia calabrese. 

Uscito da Poggloreale tor­
nò nuovamente in galera per 
omicidio. Fu però trasferito 
prima in osservazione nel ma 
nicomio napoletano di S. 
Efrano e poi — giudicato dal 
tristemente noto Ragozzmo 
totalmente infermo di men_e 
— in quello giudiziario di 
Aversa. 

• ASSEMBLEE 
NELLE FABBRICHE 

La F I J M ha indetto per 
oggi un'ora di assemblea 
nelle fabbriche di Napoli e 
della provincia per prote­
stare contro la denuncia 
presentata dalla Federmecca-
nica contro i tre segretari 
generali della Federazione 
lavoratori metalmeccanici 
per il blocco delle merci. 

Le assemblee cui parteci­
pano giornalisti, magistrati, 
giuristi si terranno all'Alfa-
sud, all'Italsider. alla SAE. 
alla Sofer, alla Remington, 
alla Mecfond, alla Italcan-
tieri. 

Intanto per domani mat­
tina al cinema Roxy è con­
vocata la assemblea provin­
ciale dei delegati delle fab­
briche metalmeccaniche per 
fare il punto sulle trattative 
per il rinnovo contrattuale. 

SANT'ANTIMO — A chi ar­
riva da fuori Sant'Antimo ap­
pare subito come una citta­
dina di aspetto pulito, viva­
ce, dignitoso. Da come la gen­
te parla della vita pubblica, 
da come si mostra informa­
ta anche della storia, dei mo­
numenti cittadini, si capisce 
che è molto legata alla sua 
cultura, alle tradizioni spes­
so antichissime, alle libertà 
democratiche e alle preroga­
tive municipali. 

Ma è anche evidente un 
senso del concreto, una aper­
tura per il nuovo, per ciò 
che porta sviluppo e cresci­
ta civile della collettività. Ne 
abbiamo la precida sensazio­
ne perché tutti, compresi gli 
avversari politici, la DC in 
primo luogo, riconoscono 
quanto di positivo c'è nel­
le realizzazioni delle annui- ' 
lustrazioni di ministra chi di» 
un decennio sono alla guida 
del comune. 

« In dieci anni ci siamo la 
sciati alle spalle un oecolj 
di arretratezze » ci dice non 
senza orgoglio il giovane im­
piegato del municipio dove ci 
siamo rivolti per alcune in 
formazioni. Più o meno nel­
lo stesso tono ci parla Sal­
vatore Verde un ragazzo che 
frequenta il terzo corso per 
perito elettrotecnico al Volta 
di Napoli. 

Lo incontriamo che torna 
dalla scuola. Ha 18 anni e 
questa è la prima volta che 
voterà. « Delle cose di pri­
ma ricordo poco, ero ancora 
piccolo. Non ho scoidato. pe­
rò, in quali condizioni noi ra­
gazzini delle elementari era­
vamo costretti ad andare a 
scuola. Oggi — con"'iHp — 
e un'altra fpccenda » e ci mo 
stra i giardini sorti recente­
mente di fronte ad un edi­
ficio scolastico nuovo. 

« Mi ricordo anche di un'al­
tea cosa — riprende Salvatore 
Verde —. Allora le fogne era­
no quasi inesistenti, ma un 
tratto di quelle che c'erano. 
correva addirittura all'aperto. 
Adesso il luogo, una volta 
infrequentablle. è divenuto un 
centro di attività, c'è una 
strada, vi sorgono palestre ». 

Secondo i dati che abbiamo 
ottenuto al comune, in 10 an­
ni sono stati costruiti trenta 
chilometri di foene. 180.000 
metri quadrati di strade e 
2000 nuove lamoade si sono 
aggiunte all'illuminazione 
pubblica. 

Sant'Antimo oltre ad esse­
re tra i pochi comuni che In 
Campania ha un plano rego­
latore vigente, è l'unico che 
ha già pronti i piani di re­
cupero edilizio per l'applica­
zione della legge decennale 
sulla casa. 

Gli interventi relativi alla 
187 sono completati: 100 ap­
partamenti hanno già i loia 
Inquilini altri 400 sono hi 
costruzione e saranno asse 
gnati quanto prima. 

Sulla vita amministrativa 
il nostro giovane elettrotecni­
co ci dice che in principio 
si son dovute superare ser'e 
difficoltà. «Si univano pro­
blemi gravissimi e una cer­
ta diffidenza in molta gente. 
E ' c'era anche il sabotaggio 
della DC. Man meno, però, 
la gente si è accorta che le 
cose andavano meglio. Oggi 
anche la DC non solo non 
ostacola più. ma per non ri­
manere isolata e fuori giooo. 
ha sottoscritto un accordo 
programmatico con la giun­
ta PCI-PSI che dura da un 
pezzo». 

Ciò che soprattutto anima 11 
nostro giovane interlocutore è 
il discorso sulle attrezzatu­

re sportive. 11 piano del co­
mune per il verde pubblico 
prevede 500.000 metri quadra- • 
ti a verde sportivo. Sant'An­
timo già dispone di un cam­
po di calcio con l'erba che è . 
l'orgolio di tutti qui e spes­
so viene concesso anche per 
le partite delle .squadre di 
quartiere. 

Sono in costruzione il pa­
lazzotto dello sport e una 
piscina. In progetto c'è un 
campo per l'altetica leggera 
ed una pista per il ciclismo. 

Ma in tutte queste cose che 
vengono realizzate dall'ammi­
nistrazione — gli chiedia­
mo — c'è anche l'intervento, 
la partecipazione della gen­
te. Vi è cioè 11 modo di for­
marsi di una volontà pub­
blica? 

« Non vi è paternalismo, se 
è a questo che vuole allude­
re ». ci risponde —. Per esem­
pio. sono stati istituiti e fun­
zionano i consìgli di quartie­
re clie si riunibcono e discuto­
no le proposte, i bisogni che 
sorgono e poi portano le indi­
cazioni al comune » Con que 
ste battute ci salutiamo. 

Seduti su una panchina par­
liamo con un uomo anzia­
no che aspetta l'autobus per 
recarsi a Giugliano. E' un 
venditore ambulante, ci dice. 

Delle cose locali non =i la­
menta. Ma appare scettico e 
scoraggiato per come vanno 
in generale. « La crisi rompe 
le gambe a quelli che fanno 
i! mio mestiere » dice. F'ol 
riprende: « La colpa perù e 

nostra. Tutti sappiamo che du­
rante la campagna elettora­
le ci fanno promesse che poi 
saranno mantenute. 

Delle conseguenze della cri­
si ci parla il sindaco comu­
nista Diego Del Rio. I colpi 
sono stati severi, a comin­
ciare dalla crisi dell'edilizia 
e alla conseguente disoccupa­
zione di 2000 sui 5000 edili che 
Sant'Antimo conta su 24 000 
abitanti: dai duecento licen­
ziati su 300 addetti alla cera­
mica Moccia al fallimento 
della Stanzieri che ha causa­
to la perdita di altri 90 posti 
di lavoro. C'è poi il caso del­
la ISI, ex Richardson-Merrell. 

Sul caso di questo stabi­
limento chimico farmaceutico 
smobilitato quattro anni fa 
dalla multinazionale america­
na e poi al centro di una 
sporca operazione speculativa 
e clientelare della DC che ha 
fatto bruciare miliardi di de­
naro pubblico a vantaggio di 
un finanziere privato il sin­
daco Del Rio è molto espli­
cito. 

« Il nuovo consiglio comu­
nale che uscirà dalle elezio­
ni del 3 giugno — afferma — 
dovrà assumere una posizio­
ne estremamente dura su 
questa vicenda. Tra l'altro lo 
abbiamo detto esplicitamente 
anche nelle note programma­
tiche dell'amministrazione v 

D'altro cento 11 PCI punta 
alla redazione rapida del pu-
no delle attività produtti­
ve per lo sviluppo industriale 
e dell'occupazione. L'obiettivo 
è di fare in modo che nel­
l'area "già individuata per gli 
insediamenti industriali ven­
gano attirate piccole aziende 
che sono in procinto di spo­
starsi dall'area urbana na­
poletana. 

Il piano si propone anche 
di indurre a insediarsi nel­
l'area individuata. le picco­
le aziende esistenti a Sant'An­
timo e che sono abbastanza 
numerose nella lavorazione 
della lana, della frutta sec­
ca. dell'alcool, del gelati. 

Franco De Arcangeli* 

S. Anastasia : 100 senzatetto 
occupano case sfitte da anni 

Cento appartamenti della 
cooperativa « Stella Splen­
dente » a Sant'Anastasia so­
no stati occupati l'altra notte. 
Gli alloggi che si trovano in 
via Primicerio sono sfitti da 
oltre un anno; e sono stati 
presi di mira dai senzatetto 
di San Giovanni a Teduccio. 

A loro poco dopo si sono 
aggiunti alcuni sfrattati di 
Sant'Anastasia. Ieri sera c'è 
stata una prima assemblea 
indetta dal comitato degli oc­
cupanti ccn i partiti demo­
cratici. 

Continua intanto anche la 
occupazione di case a Casava-
tore. 14 appartamenti seno 
stati occupati in via Dome­
nico Morelli. Un'altra quindi­
cina di alloggi seno stati oc­
cupati in uno stabile di via 
Palizzi. Finora la giunta de­
mocratica ha chiesto al pre­
tore di Casoria la sospensio­
ne dell'ordinanza di sgombe­
ro. che era stata richiesta dai 
proprietari delle case. 

In un comunicato emesso 
Ieri la sezione del PCI di Ca-
savatore esprime la propria 
solidarietà alla lotta del sen­
zatetto. Ieri mattina in que­
stura c'è stato un incontro 
tra il compagno Egizio San-
domenico, l'assessore Scippa 
e il capo di gabinetto della 

• questura dottor Gatto, per 
esaminare la situazione che 
si è creata nei diversi comu-

. ni per l'occupazione di case 
da parte del senzatetto. 

Durante rincontro l'ammi­
nistrazione comunale di Na­
poli ha ribadito la propria di-
•ponibilità ad acquistare con 
te sue risorse finanziarie e 
con un contributo della Re­
gione alloggi liberi 

Il Vomero ancora nel mirino 

Il racket colpisce : 
incendiato un negozio 
I negozianti del Vomero sono ancora nel mirino delle 

bande di taglieggiatori che da molli mesi li sottopongono a 
minacce e attentati per far loro pagare pesanti tangenti. 
L'altra notte è toccato al fratelli Mario e Giuseppe Marino, 
rispettivamente di 34 e 43 anni, titolari del negozio di abbi­
gliamento in via Enrico Alvino 12. 

Ignoti hanno fatto scorrere la benzina contenuta in tre 
taoiche sotto le saracinesche e poi vi hanno appiccato il 
fuoco. Le fiamme sono divampate furiose e 1 vigili del fuoco 
hanno dovuto lottare a lungo per averne ragione. I danni 
ammontano a venti milioni di lire. Su questo episodio sta 

• indagando il dott. Ippolito della squadra mobile. 
I Intanto a Villaricca il dott. Del Duca, funzionario della 
I squadra mobile, ha tratto in arresto tre giovani che ave-
' vano minacciato di morte due anziane sorelle se ncn aves­

sero versato quindici milioni dì lire. Le vittime del tentativo 
di estorsicne sono Giuseppina e Maria Antonietta Di Napoli. 
rispettivamente di 65 e 80 anni, abitanti a Villaricca in via 
Micillo. 

Qualche giorno fa alle due donne pervenne una lettera 
con la quale si chiedeva il versamento di 15 milioni di lire 
e l'ammonimento a ncn fame parola con nessuno. Le donne 
invece informarono la polizia e sul posto per le indagini si 
recava il dott. Del Duca. 

li danaro doveva essere consegnato l'altra sera in un 
pacco da lasciare davanti al palazzo in cui abitano le due 
sorelle. All'ora stabilita il pacco era al suo posto e numerosi 
poliziotti accuratamente nascosti in punti strategici della 
strada. 

Compariva una « 500 » con tre giovani a bordo. Si fermava 
e gli occupanti ne discendevano. I poliziotti 11 bloccavano e 
li conducevano al commissariato. Sono stati identificati per 
Luigi Vastarella di 18 anni, figlio del più noto Vittorio, pezzo 
grosso della mala del Glugllanese, evaso qualche tempo fa 
dall'ospedale Cotugno e tuttora ricercato; Armando Vasta­
rella di 19 anni, nipote di Vittorio; Crescenzo Maglione di 
18 anni, tutti e tre da Villaricca. 

PICCOLA CRONACA \ pi partfan 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 16 mag­
gio 1979. Onomastico: Ubaldo 
(domani: Pasquale». 

MOSTRE 
Venerdì 18 maggio sarà 

inaugurata all'American Stu-
dies Center — via A. D'Iser-
nia, 36 — una mostra di 
fotografie di Robert Amer-
son e Robert Knopes. 

Alla Galleria d'Arte « San 
Carlo » — via Chiatamo-
ne, 57 — espengono fino al \ 
26 maggio Bove. Coppola e 
Picardi. 

CULLA 
E' nata Simona, primoge­

nita dei compagni Olga Gallo 
e Alberto Salvatore, membro 
del Comitato federale e segre­
tario della CTP (ex TPN). 
Alla neonata, a Olga e a Al­
berto, giungano gli auguri 
del Comitato federale di Na­
poli. dei comunisti di Lu-
sciano, della cellula CPT e 
della Unità ». 

LUTTI 
E' morto il compaeno En­

rico Perrotti. Ai familiari 
tutti vanno le condoglianze 
dei compagni della sezione 
di Mianella e della redazio­
ne dell'* Unità». 

« • • 
Nel trigesimo della im­

provvisa scomparsa della 
compagna Giuseppina Vuo-
colo 1 compagni della sezione 
PCI «Togliatti» di Valva e 
della federazione comunista 
di Salerno rinnovano ai fa­
miliari della cara Giuseppina 
le più vive condoglianze. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia • Riviera; via 

Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergelllna 148. San 
Oluteppa • S. Ferdinando: via 
Roma 348. Marcete • 

no: piazza Garibaldi 11. San 
Lorenzo • Vicaria - Poggio-
reale: S. Gìov. a Carbonara 
83; staz. centrale corso Luc­
ci 5: calata Ponte Casanova 
30. Stella - S. Carlo Arena: 
via Foria 201: via Materdei 
72: corso Garibaldi 218. Colli 
Aminti: Colli Aminei 249. Vo­
mero - Aranella: via M. Pi­
sciceli! 138: via L. Giordano 
144: via Merllani 33: via D. 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz­
za Marcantonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. Poz­
zuoli: corso Umberto 47. Mle-
no • Secondigliano: corso Se-
condigliano 174. Potillipo: via 
Manzoni 120. Bagnoli: Cam­
pi Flegrel. Pianura: via Duca 
ór Aosta 13. Chialano - Merla-
nella • Pisci noi»: via S. Ma­
ria a Cubito 441 - Chlaiano. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8.30-22> le se­
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici­
pali: S. Ferdinando-Chfaia 
(tei. 42.11.28 • 41.8592): Mon 
tecalvario • Avvocata (telefo­
no 42.18.40); Ararteli» (telefo­
no 24.36.24 - 38.68.47 - 24.20.10); i 
Mimo (tei. 754.10J25 754.85.42); 
Ponticelli (tei. 75630.82): Soc­
cavo (tei. 787.26.40 - 723.31.80); , 
S. Giuseppe Porto (telefono i 
20.68.13); Beinoli (telefono 
760.2568): Fuorigrotta (tele 
fono 61.63211: Chialano (tele ! 
fono 74033.03); Pianura i 
(tei. 728.19.61 • 728.42.40); San j 
Giovanni a Teduccio ueic 
fono 75106.06); Seconolftiano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 739-24.51); San 
Lorenzo-Vicara (tei. 45.4444 
29.19.45 • 44.16.86) Mercato -
Powlereele (tei. 759.53.55 -
750,49 J0) ; Barra (telefono 
750.03.44)4 

CAMPAGNA 
ELETTORALE 

A Frattamaggiore, ore 18. 
incontro dibattito con Sando-
menico; S. Pietro a Patierno, 
ore 17. caseggiato con Petro-
sino e Parise; Mugnano (via 
De Gasperi). ore 19. France 
se: Pendio Agnano. ore 18. 
caseggiato Astrcni, con Man-
giapia e Riano: Torre An­
nunziata, ore 18. riunione di 
zona con Fermarielìo e Ma­
trone: Casoria. ore 17, co 
mìzio di quartiere con Visca: 
Nola, ore 18. agricoltura 
europea con Orlando e Rauc-
ci; V Scientifico, ore 18. ini­
ziativa trasporti con Gere-
miccfl. Petrella e Demata: 
Vomero (viale Michelangelo). 
ore 18, incontro con gli elet­
tori eco Guarino e Imperato; 
Villaricca, ore 19, comizio 
con Valenza e Di Fede: Cap­
pella Cangiani. ore 18.30, ca­
seggiati con Sepe. Pozzuoli 
(palestra comunale Capo 
Mazza), ore 18. incontro di­
battito sul ruolo dei catto­
lici nelle liste del PCI. con 
Ulianich e Mussi: V Scien­
tifico. ore 10,30. dibattito sul­
l'Europa: Pozzuoli, ore 18, 
botta e risposta con Russo 
e Doriano; Circolo giovanile 
(via Caldieri), ore 19.30. di­
battito con altre forze di si 
nistra sull'Europa ccn Lo 
Cicero: Melito, ore 20. caseg­
giato donne con Francese: 
Marìanella. ore 1830, comizio 
volante: Arco Felice, ore 17, 
assemblea lavoratori Oli­
vetti con Marzano: Stella 
«Di Vittorio», attivo allar­
gato. con Aniello Borrelli; 
Camaldoli, ore 19.30. assem­
blea iscritti con Rocco. 

TELEVISIONI 
Televomero, ore 1830, co­

mizio di Berlinguer; Cana­
le 2L ore 1930, incontro del 
PCI con 1 giovani. 

IL VOTO A SANT'ANTIMO 

PCI 
p§l 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
DP 
Radicali 
Rinnov. 

popol. 

Comunali 1973 

4.482 
1.989 

643 
— 

2.162 
— 
734 
— 
— 

169 

44,01 % 
19,54% 
6,22% 

— 
21,23% 

— 
7,21% 

„ 

— 

1,60% 

Regionali 1975 

3.898 
1.258 

764 
42 

3.877 
180 
792 

'286 
— 

— 

35,10% 
11,30% 
6,80% 
0,37% 

34,90% 
1,60% 
7,10% 
2,57% 

— 

— 

Politich 

4.743 
1.180 

472 
87 

4.241 
84 

839 
135 
36 

e 1976 

40,10% 
9,90% 
3,90% 
0,73% 

35,80% 
0,71% 
7,00% 
1,10% 
Q.30% 

— 

Quello che propongono i comunisti per i problemi dei collegi 

La parola ai candidati 
del PCI per il Senato 

La caratteristica della uninominalilà del 
collegio senatoriale porta ad un rapporto 
particolare tra il candidato e i problemi 
della zona interessata. 

I candidati del PCI per tradizione han­
no saldi legami con le popolazioni del 
loro collegi al cui problemi sono partico­
larmente attenti. 

Da oggi lasciamo la parola ai nostri 
candidati ai quali abbiamo rivolto tre 
precise domande: 

Pietro Valenza (Afragola) 

1) In positivo o in negativo, vi sono 
nella situazione economica e sociale del 
tuo collegio novità rispetto alle preceden­
ti elezioni del 76? 

2) Nel tuo collegio che tipo di impo­
stazione viene data alla campagna eletto­
rale dalle diverse forze politiche e dai 
rispettivi candidati? 

3) Quali sono, nell'ambito del program­
ma nazionale del PCI, le nostre proposte 
per I problemi che caratterizzano le con­
dizioni del tuo collegio? 

A Le novità, purtrop­
po, sono assai scarse 

(le iniziative Gepi strap­
pate dalla lunga lotta dei 
lavoratori dell'ex Angus) 
e comunque non tali da 
segnare un'inversione di 
tendenza. 

Permane una situazio­
ne grave: ristagno pro­
duttivo, disoccupazione 
massiccia, sottosalario e 
degradazione del tessuto 
civile. Non sono miglio­
rati i servizi sociali (tra­
sporti in primo luogo) e 
il dramma della casa si 
è fatto ancora più ango­
scioso, specie per i gio 
vani. 

La disgregazione di 
parte del tessuto sociale 
offre alimento a fenome­
ni di disordine e di cri­
minalità che preoccupa­
no i cittadini. 

Per gli operai della 
Rhodiatocc di Casoria 
che hanno perso il posto 
di lavoro, non c'è anco­
ra il nuovo stabilimento 
« Montefibre » di Acerra; 
per l'ex Merrell dì San­
t'Antimo la crisi conti­
nua e l'avvenire è oscuro 

Governo (col ministro 
Scotti in testa) e Giunta 
regionale diretta dalla 
DC hanno disatteso gli 
impegni. 

Sul piano politico va 
sottolineato, in positivo, 
insieme alla crescente ca­

pacità di lotta del movi­
mento operaio organizza­
to. lo sforzo delle ammi­
nistrazioni di sinistra pet­
tina gcstior.L* diversa e 
nuova del governo localo. 
La grande spinta de! 15 
e del 20 giugno non si 
è esaurita. 

A Si registra un certo 
ritardo nella presen­

za pubblica delle altre 
formazioni politiche. E* 
già cominciata però la 
« caccia al voto » da par­
te dei notabili della DC, 
con i soliti sistemi. 

I nostri avversari ripe­
tono con monotonia gli 
argomenti della loro pro­
paganda nazionale. 

Manca ogni sforzo vol­
to ad indicare soluzioni 
credibili per il supera­
mento della crisi e per 
la ripresa e lo sviluppo 
dell'area napoletana e del 
Mezzogiorno. 

£ } La soluzione dei pro-
blemi di una zona 

produttiva e residenziale 
così importante, come 
questa che comprende il 
famoso « triangolo » Ca­
soria, Arzano. Casavato-
re, richiede una svolta 
profonda della politica 
meridionalista. 

II Piano Pandolfi non 
cambia le tendenze di 
fondo dell'economia ita­
liana. 

Il PCI si batte, invece, 
per l'obiettivo strategico 
dello spostamento a] Sud 
di tutte le iniziative che 
comportano nuovi posti 
di lavoro (al Nord è suf­
ficiente il mantenimento 
degli attuali livelli occu­
pazionali). 

Basta dunque con 
l'emigrazione dal Mezzo­
giorno! 

Una svolta di tale por­
tata esige un nuovo ruolo 
della classe operaia e dei 
sindacati nella program­
mazione e la presenza 
della sinistra unita nel 
governo del Paese. 

Per questo bisogna bat­
tere. anche col voto, l'in­
transigenza del grande 
padronato che blocca i 
contratti di 10 milioni di 
lavoratori e l'involuzione 
a destra della DC. 

Antonio Guarino (Napoli 1) 
A , La circoscrizione del 

Primo Collegio di Na­
poli. cioè approssimaliva-
mente la zona Vomero 
Arenella, è una città nel 
la città. 

Se consegue che il te* 
suto economico sociale vo-
merese riproduce su sca­
la più limitala, e (lo ri­
peto) in condizioni di ac 
centuata autonomia, le 
strutture e le disugua 
glianze del tessuto econo­
mico srrciale napoletano. 

Accanto a zone di disoc 
cupazione. di sottoccupa­
zione. addirittura di mi­
seria. vi sono zone quan­
to meno di sicurezza del 
pane quotidiano. 

Se poi vogliamo scende­
re più al particolare, è 
doveroso dire che. tutto 
sommato, il livello del bc 
ncssere o del quasi benes 
sere, anche nella sui e 
stensione sociale, è chia 
ramente superiore a quel­
lo del 1976. 

£% Mi sembra che le for 
ze politiche in Uzza 

non si discostino molto 
dagli schernì e dagli slo­
gar» del 1976 e di prima 
ancora. 

lasciando da parte i so 
liti e. purtroppo, non del 
tutto inascoltati tribuni che 
risolvono tutto, natural­
mente a parole, con l'or­
dine, la disciplina e via 
dicendo: lasciando da par­
te coloro che si rifanno, 
più che altro, a nomi di 

rilievo (da Giohtti a La 
Malfa) ed al rilievo dei 
loro, del resto meritatis 
simi. titoli accademici o 
che altro sia: lasciando da 
parte tutti costoro, resta • 
no essenzialmente, come 
materia di studio, i demo 
cristiani ed i radicali. 

I primi ìmttono e ribat 
tono sul solito chutdo del 
l'anticomunismo ' e come 
sempre, contano molto su 
clientele, su appoggi che 
non si vedono, ma che m 
dubbiamente vi sono. 
Quanto ai radicali, un cer­
to successo, ma non ecces­
sivo. di curiosità è dato 
dal loro opporsi vivacissi-
mamente a tutto ed al con 
trario di tutto. 

A In linea generale, Ja 
molta presa sull'elei 

forato (se non mi illudo, 
naturalmente) la concre • 
tezza dei nostri discorsi. 
la nostra d'nDonibilità al 
dialogo con chicchessia. 

In linea particolare, ci 
aiuta enormemente un ar­
gomento di base che non 
è facile confutare: il fat­
to che la pace sociale de­
tcrminata dall'accesso dei 
comunisti e delle sinistre 
(quelle sincere) nella mag­
gioranza di governo ha da­
to dal 1976 a oggi prodot­
ti che si toccano con ma- • 
no (salvataggio delia lira. 
riequilibrio della bilancia 
commerciale, inizio di una 
ripresa produttiva delle a-

ziende private e pubbli­
che). 

lo non *-.ono profeta, e 
non posso prevedere come 
voteranno tra qualche set­
timana gli elettori, ma 
sono convinto che la no­
stra propaganda li sta po-

ì.endo di fronte ad un di­
lemma ineliminabile: per 
andare avanti verso la ri­
costruzione economica, 
verso il risanamento del­
l'ordine pubblico, verso la 
valorizzazione del Mezzo­
giorno, ci vogliono anche 
i comunisti al timone: sen­
za i comunisti e le sinistre 
(quelle sincere) avanti non 
si va. addirittura si corre 
il rischio di andare indie­
tro alla guisa dei gamberi. 

1 comunisti sono stati 
finora gratificati di ogni 
sorta di epiteti dai loro 
avversari, ma gamberi 
nessuno mai ha pensato 
seriamente a chiamarli. 


